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6°ux o ÞRam UFFIcmhE
Parte uti'iolate.

LEGG[ E DECBETI. LE GOI E DE0RETI

BE113 DRORRI'OALEGGE, 15 novembre 1922,2n 1521, che pro-
roga il miglioramento economico concesso at parroci e ad altre
c2tegorie del clero con i decreti-legge 19 settembre 1921, na-
mero 1283 e 2 febbraio 1922, n. 164.

REGIO DECRETO-LEGGE 29 ottobre 1922 n. 1531, (che anmenta
il numero del componenti il Consiglio d'ummiriistrazione del,
f [sf italo nationale di credito per la cooperazione.

REGIO DECRETO 6 laglio 1922, n. 1417, che approva il regola-
nienta per la Cassa degli invalidi della marina mercantile.

REGIO DECRETO 26 novembre 1922, n. 1518, concernente l'appli-
cariene di talane disposizioni della legge 13 agosto 1921,
n. 1030, el personale di ruolf coloniali della Eritrea eldella
3emalla italiana.

REGIO DECRETO 27 effobre 1929, n.1523, riguardante la resadei
conii alla Corte det conti della gestione fuorig'hilancia pel
conte corrente ersato con la legge 16 dicembre 1912, n. 1312,
fra il tesero dello Stato ed il ãfinistero delle colonie.

Disposizioni diverse

M¿nistero per l'agricoltura: Diviele di espertazione - Ministero
de!!a guerra: Disposizioni nel personale dijiendente - MÌ-.
nistero del tesoro: Situazioni della Banca ÄTtalia e del Banco
di Napoli - Ministero per find.netria rd il commercio: Corso
medio dei cambi - Media dei consolidati noggziati a cou-
tanti - Concorsi.

F,egnate ete11e Isamor•ntos:ai.

Il numero 1521 della raccolta afficiale delle leggi e del decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volontâ delja Ngsföne

RE D'ITALIA

Veduti i decreti-le go 19 settembre i921, n. 1283,
2 febbrai> 1922, p. 160 coi quali fu concesso un mi·
glioramento economica ai pa-roci e ad n!tre o¢ctogorie
del clero par i due esereizi 19>-921 e 1921-922
Ritenuta che il primo decreta 19 settembre 192 fu

presentato alIs Came-a dei deputati nella seduta
del 25 noYembro 1921 por essere convertito ,in
legge (doc. 959) o nel 14 luglio 1922 fu p'ropa-
sto al relativo disegno un emendamento diretto a pio-
rogare la concessione per un altro esercizio ossia gno
al giugno f923;
Ritonuto che anche 11 socondodecreto 2 febbraíof922

.

Venne presentato alla Camera dei deputati il 14 luglio
1922 per 1 -conversione in legge, chiedendosi in pari
tempo col eeo ado articolo del relativo disegno (doc. 1777)
la prorogg del provvedimento per un altro esercizio,
Vale a dir fino al 30 giugno 1923 ;
Ritenuta la indilazimabile necessità di affrettatoril

provvedimentoÎ poichè già sarebbesi maturatiuna rata
del corrente esercizio i922-923 é altra sarebbe pros-
sima a sea 'ere.;
Udito il Consiglio dei ininistri;
Sulla proposta del guardasigilli, ministro segretario

di Stato por la giusfizia o gli affari di eulto, di cèliòerto
col ministro del tesoro;
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Abbiamo -deereittto.e doorottamo:

Ilomiglioranistito.edonomioo concesso ai, parroei e ad
alligöntegórie r'ol cloro con i decreti-legge i9 settom-
bre, 181, n. 1288, e 2 febbraio 1922, n. 164, è proro-
rato fino a tutta l'esercizio 1922-913.

Art. 2.

Wpresente decreto sarà presentato al Parlemento per-
pssere $óny.netßo in legge.
Orgnbupp.elle il, presente decreto, mnnito del sigillo

dello Stato, sia inserto nelfa=raccolta ufficiale delle leggi
e'doiid'cérgt&del Itpgno d'Italia, mandando a chiunque
spoitL die osservarlo e di farlo osservare.

ato, a lloina, addl 15 novembre 1922.

VITTORIO EllANUTLE.
MÚSSOLINI - OVIGLIO -- TANGORBA.

Vigp.¿tl.guyrdagiggli: OVIGLIO.

fl numewdiotzdena rdeceita afgefale delle legçi e dei decreti
del-Regno contiene-il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per gragia, di- Dio e per volontà deEa Nazione
RE D'ITALIA

Art. 3.

I rappresentanti Pel movimento coop•rativo nel Con-
sigliodi amministrazione suindicato, nominaki in ase

sia al Regio decreto 31 luglio 1921, n. 1073, sia al pre-
sente decreto, durano m carica un anno o possonoles-
sere riconfermati.
Però i consiglieri di ,cui sopra, si.a quelli atttial-

mente in carica, sia quelli nominati in appli¶azione
del prevente decreto, scadranno contemporaneamento il
4 dieambre 1923.

Art. 4.

A decorrere dal 1° gennäio 1924 Je nomine di tutti
indistintamente i rappresentanti del movimenta coope-
retivo avverranno su designazione della Commissione
centrale delle cooperative, a norma dell'art. 6 del citato
decreto 31 luglio 1921, n. 1073.

Art. F.

Il numero dei componenti il Comitato esecutivo ac-

minato dal Consiglio di amministrazione, a termini del-
l'art. 6 del R. decreto 31 luglio 1921, n. 1073, ò por-
tato a cinque, dei quali due scelti fra i rappresentanti
degli Enti partecipanti e tre fra i rappreselitanti del
movimento cooperativo.

Art. 6.

Vista le legge 7 apri e 1921, n. 406;
.Visto il R. Pooreto 31 luglio 1921, n. 1073;
Ri‡ant'taÄ'opportunità di aumentero il numero dei

rgig egoritenti fel movimento cooperativa nel Consi-

gliõ¾i amminirtravione dell'Istituto nazionale di cre-

dito or la cooperazione, neB'intento di assicuraro una
rappielentenza enche a nuove correnti che si sono af-
fermate.nel campo della cooperazione;
Òógdoreto che la Commissione centrale delle Coope-

ratiýè"lia cossato di funzionare e non ò stata ancora

ricòátituite ;

Se tito il Corisiglio Ai ministri;
Sélla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

phr½l' lavoro e la previdenza sociale, di concerto col

I rappresentanti degli Enti partecipggti nopling.ti in
base al presente decroto cesser4nno dalla cariga con-

temporaneamente a quelli nominati in l itse al Ra de-

creto 31 luglio I921, n. 1073.

Art. 7.

Il presente decteto sarà presentato al Parlamento per
a sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillo

dello Stato, sia insecto nella raccolta uffiaiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, adãì 29 ottobre 1922.

VITTORIO EMAEUELE.
minjstro del tesoro; FACTA - DELLO SBARBA - PARATOSE.

Ubiamo daerotato a decretiamo: Yisto, il gia desigilli: OVIGLIO.
Art. 1.

Sono aggregati al Consiglio di anuninis raziono añ-
l'Istituto nazionale di credito per la cooperazione quattro
rappresentanti del movimento cooporativo e quattro
rappresentanti degli Enti partecipanti.

A rt. 2.

Nalla prima appii ziano del prasanto gleeroto i pre-
fetti rappresentanti del movimento cooperativo sono

s'cò ti dal mi: istro per 11 lavoro e la previdenza sociale,
"syntga quelle organizzazioni nazionali cooperative le

quali alTormino tendenze attualmente non rappresentate
nel Consiglio suindicato.

Il numero 1447 della raccolta ufficiale delle leggi e del,decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

'

VITTOIIIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione'
RE D ITALIA

Victo il doereto-Jogge 26 ottobre 10i0, n. i?? ,
che

approva il rior inamento dolla Cassa degli invalidi della
marina moreenti!o ;

Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio superiore della marina mer#Rgile

ed il Consiglio superiore della previdenza;
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Udito'il Coliliiglio 'dei ministri i
Sulla proposta del ministro della marilist di iioneet4o

coniquelli del tesoro, del lavoro e della providenz2 so-

ciale, e de11e poste e dei teiegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvato l'annesso regolamento, firmato d'or-
dine Nostro, dal ministro della marina, par l'esecuzione
del decreto-logge 26 ottobre 1919, n. 1996.

Ordiniamo che il presente decreto, m' nito del sigillo
dello Stato, sialinserto nella (accolta ufficiale delle leggi
e dei deóreti del Regno d'Itelia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ronía, addl 6 luglio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - DE VITO;- PEANO -
DELLO SBARBA - FULCL

Viste, il guardasigflli: ALESSIO.

REGOLAMENTO
al decreto-legge 26 otiobre 1949, n. 1996, salÌa Cassa"

degli invalidi della marina mercantile

TITOLO I.

Disposizioni genera!i

Art. 1.

Nel presenfe-regolamento:
a) con la parola < decrefo-legge > si designa 11 decreto-

Jegge 26 ottobre 1919, n. 1996 sulla Cassa degli invalidi della ma-
rina mercantile costituita con la legge 22 Šugno 19gn;767;
. b) con l'espressione < uffici di porto Usi indièano tanto le
Capitanerie, quanto gli offici di porto circoâdariali e locali, al
sensi del Codice per la marina mercantile ;

c) la parola < navigarlonoa ò usata esclpsivamente per in-
dicare la navigazione mercantile compiutidalle perione com-
ponenti l'equipaggio delle navi con la presdrittà doutribuzione
alla Catsa degli invalidi della marina mercantile.

' TITOLO II.

Ordinamento amministrativo

.
C.uxo I.

Organizzazioni professionali

Art. 2.

I membri elettivi che a norma dell'art. 3 lettere c) d) e)' del
decreto-legge fanno parte drl Comitato ,amministratore 'della.
Cassa invalidi della marina mercantiÌe sonidesignatÌ dalÌe or-
ganizzazioni, professionali nazionali degli raiatori! e dölla gente
di mare inscritte in due deparati elenchi formatilcon le norme
indicate negli articoli seguenti.

Art. 3.

Il ministro per il lavoro con un avviso pubblicato nel Bollet-
tino del lavoro e dolla previdenza sociale o comunicato alla p¾
blica stampa invita le organÎEEREÎ0BI þrofDESiORÑÌ Àl SETAÊt070

onale degli armatori e della gente di mare, l quali svende

requisiti ladidatilnell'arL 5 int elidano essere o Inscritte s.negn,
olencl y .parilacipare alla,designizidir di ctd alParticolà.pro-
cadente a preseptare'la relativa domanda entro 11 termine indi-

cato nello at aso^avviso
La domanda deve essere indirizzata al Ministero per u lavoro

e corredata del seguenti documetti:
1° copia in duþIíce'eseniplare'dello statuto vigente le copie

dello ptatuto devono essere controfirmate da un con&iglierâ n cial
segretario :

2* i bilanci degli ultimi eserciti annuali ,
3* l'elenco dei coinpenenti il Consiglio direttivo e l'elëirco

delle org*nicazioni aderenti con le indicazioni che sarannö dý
terminate nell'avYiso pubblicato a norma della prima parte del

presente articolo.·

Art. 4.

Trasoniso il termine segnato riell'ivvisodienfáll'articolopre-
cedente Ministere per il lavoro sottopone le domande d'isori-

zione p gentate al Comitato perman nie del latöro il quale ess-
mina, d' ccordo con un delegato della Direziopo generale della
marina meicantile, accerta che le or¿anizzazioni che le hanas

pregenfato abbiano i requisiti richiesti e forma due distinti elen-
chi, u¤ comprendente le organizzazioni professionali nazionali
doggi arrhatori, l'altro le organizzazioni professionili nazionalldella
gente d mare.

I)ue elenchi sono poi trasmessi in copia alle organisaasioni
naiiona 1 professionali che hanno presentata la domanda d' ta-
scrizio .e pubblicati no. Bollettino del lava oidella genidénza
soolale, finch6 gli interessati possano, entro il termine dispenti
gièrni dalla data di pubblicazione, presentare ijloro reclpmg
Trascorso il termine assegnato a norma del cornma precedente

gli elenchi con gli eventualt reclami sono nuòramente sottopoati
al Com tath pèrmanente del lavoro, il quale esamina i reclami.e
provvede alla formazione degli elenchi definitivi, determinande
anche indicando in essi 11 numero del voti assegnati a ciascuna

organizzazione.
Gli olenchi sono approvati dal ministro per il lavoro, di con-

certo con il mimstro della marina e sono pubblicati nel Bollet-
tino del lavoro e della previdenza sociale Il provvedimente col

tguale gli elenchi sono approvati è definitivo.

Art. 5.

Sono incluse negli elenchi lo organizzazioni.clie abbiano i s

guenti requisiti: .7
1° alla data rispettivamente dell'avviso dit cui all'art. 3 osi

stano e funzionino effetiivamento da almono sei mesi;
2 siano comboste di arinatori ovvero iente di mare;
8• nel loro ordinamenti e nell'attuazione del loro program-

ma non impongano vincoli alla liberta individuale, religiosti e
politica dei soci;

4* non abbiano carattere di Istituti di patronato o di hex6-

ficenza;
5 siano alimentate da entrate annuali ordinarie formate da

quote pagate dai soci effettivi le quali costituiscano almeno In

media i quattro quinti delle entrate annuali;
6* siapo gestite da Consigli direttivi composti esclusivamentei

o almeno per quattro quinti, da soci effettivi
7° facciano regolarmente bilandi annuali

Art. 6.

Gli elenchi delle organizzazioni sono soggetti a revisioni äd

ogni quadriennio nel tempo e con le modalità che saranno sta-

bilite con decreto del ministro per 11 lavoro, di concerto con (1
ministro per la niari. a.
In occasione della revisione lo organizzsizioni g'k coarprosy

negli olexold some dippendste dal prestataro le statut* te questa
sia ristaste immutate , iciono invece presentaro una dic1tlark
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slohe, debitamente sottoscrifte, attestante-che allo statuto non

fu fiel frattempo apportafa alcuna inodiŠcazione. '

Art. 7.

I mirt stro Jier il lavoro, di concerto con il m nistro per la

magigan senlito il Comitato per.uanente del lavoro, puð con suo
decreto ra tiare .dagli elenchi le organi¿.zaziani i cui a amiuiatra-
tori o segretari nelle doinande per la inscrizione ne411 elencht
o nel documenti a corredo di esse o nelle comumcazioni di ogid
specio fatte al fungionarlo delegato alla compilazione degli elenchi
al;ministro per il lavoro abmano scientemente enunciato fatti
falsL
Il decreto determina pure il periodo di tempo per 11 quale

durera la esclásione dell'organizr.azioneidall'elenco. Il provvedi-
mento ò definitito.

ArL 8.

Il minigro per il lavoro, ,di concerto con 11 Ministero per la
marina, invita le organi zazioni professionali nazionali degli ar-
Inntori e dylla gente di male formati a norma delPart. 2 a pro-
o d,ere, entrogl.telmine da esso stabilito, alla designazione del
rappresentanti,rispettivamente dell'una e dell'altra classe che de-
vono essere chlamati a tir parte del Comitato amministratofe.

a designazione 6 fatta ,a·schede segre,te dai Consigli d'ammi-
?,tle deÏle organizzazioni all'uopo convocaíÏ dal presidente,

La scheda deve ,indicare distiniamente 11 nome, cognome e la
Professione abituale del candidati. Ogni votante delle organizza-
zioni di armatori há dijitto cÌiÄrivere sulla scheda due nomi.
Ogni yognte delle organizzazioni della gente di mare ha diritto

di.scrivere nella scheda dqe nord di persone appartenenti allo
stato maggiore, delle quali uno di coperta e uno di ma cchina, e

4 ppmi di persone appartenenti alla.bassa forza delle quali uno
di cyperta, uno d1.macchina e uno di camera. Le sobede por-
,tanti un numero di nomi eccedentì questi limiti si considerano
Imllo.

Art. 9.

Tei-niinato lo scrutinio tielle schede, chi presiede l'adunama
redige, in doppio esemplare, pròcesso verbale, nel quale espone
11 risultato della votazione indicando 11 nome e cognome dei sin-

goli caindidati, 11 numero dei voti riportati da ciascuno di essi,
e dichiara designati dalla organizzazione i candidati, nel num ro

sesegnato a ciascuna classe e categoria, che riportarono maggior
numero di vott i in caso di parità di voti si riterrå designato il
più anzhino di età.
Il processo verbale deYo essere sottoscritto dalpresidente e da

almeno uno degli intervenuli.
Uno dei due esemplari el processo verbale è trasmesso.entro

tre giorni, in piego raccomandato al Ministero per il lavoro.

Art. 10.

- Lo spoglio generale delle sirigole votazioni per la determina-
sfone definitiva del designati è eseguito presso il Ministero del

lavoro dal Comilatapermanente del lavoro.
Il numero dei voti riportati da ciascun candidato è dato dal

numero dei voti di cui, secondo gli elenchi, dispongono le orga-
nizzazioni che lo hanno designafo.
'

Si ritengono definitivamente designati por ciascuna delle due
classi (armatori e gente di mare) i candidati, nel numero di eli-
gendi,assegnato a ciascuna classe, che hanno riportato 11 m ggior
numero di voti; in caso di parità di vott ha la precedenza nella
graduatoria dei designati 11 più anziano di età.

Art. 11.

11 Comitato permanen'e del lavoro fa constare da unprocesso
verbale 11 risultato dello scrtilinio e lo rimette, sottoscritto dal

presidente, o da ohl no fa le yeol, al ministro per II lavoro.

I i•isuÌtuti d•Il sfraúnio sono pubblicati not Bollettaie dalla-
Torð e della peevidouza.

Art. 11

Ogni questi me concernente le elezioni e la generale la inte -
pretazione dei precedenti articoli da 8 a 11 & desiaainmodode-

finitivo dal Comitata permanente del lavoro.

Art. 13.

Nel caso di morte o di dimtésioni dei membri elettivi del Co-

mitato amministratore della Cassa sonochiamatinsostituirli,ûno
alla normaleiscadenza d'ufficio del Consiglio stesso, i candi ati

della rispettiva classe che, dopo i nominati, ottennero malggiox'
numero di vott.

Cuo II.

Comitato amministratore

Art. 14.

Il Comitato di cui all'art. 3 del decreto-legge prende 11 nome

di Comitato amministratore per la Cassa degli invalifli dellama-
rina inercantile.
' I membri di cui alle lettere c), d), e) di detto articolo durano
in carica quattro anni e sono sempre rieleggibili.
Essi allo scadere di ogni quadriennio nessanno dal e funzion i

ancorche per qualsiasi causa fossero stati ¤ominati nel corso
del quadriennio.

A rt. 15.

In ogni caso di vacanza o di decadenza si applicano le norme
in vigore per il Consiglio della Cassa nazionale per le assicura-

zioni sociali.

Art. 16

Con decreto del ministro della marina d'accordo col minisko
del tesoro saranno stabilite le medaglie di presenza e le inden-

nità di viaggio e di soggiorno spettanti al membri del Comitato
amministratore per la Cassa degli invalidi della marina mercan-
tile in misura inferiore a quelle stabilite per i consiglieri della
Cassa nazionale per le assicurazioni sociali.

CAPo III.

Organi locali

§ i. - Sedi locali della Cassa invalidi

Art. 17.

I servizi locali della Cassa invalidi sono affidati agli Istitutl
provinciale di previdenza sociale di Geno a, Pisa, Napoli, Pa-
termo, Ancona, Venezia ed a quegli altri che potranno essero

do ignati dal Comitato amministratore della Cassa invalidi.

§ 2. - Uffici di porto e uffici consolari

Art. 18.

Agli armatori delle navi è notificato di regola ogni 3 mest un
ordite di pagamento per il contributo dovuto allatassa intalidi
Tale notifica è fatta dalla Capitaneria del porto nelle cui rua-

tricole è inscritta la nave oppure direttamente dalla Cassa in-

validi secondo le norme che saranno stabilite d'accordo tra la

Direzione generale della mariaa mercantile e la Cassa invalidi

åtes,a.

Art. 19.

Batro un mese dall'avvenuta comunicadono dell'ordino di pa-



gimento l'armatore deve provvedere al relativo versamento in
tm ufficio postale del Regn .

Il versamento del contriouli fatto d'all'armnfore, tanto per
la parte di contributo a cadco proprio o del proprie ario, quanto
per quella a carico deÍl'equipaggio.
La ricevuta del versamento, nel caso in cui esso sia stato ese-

gullo in relazion¾ ad un ordine della Capi'aneria, deve essere

presentata, per la registrazione, a11a Capitaneyla ch emise tale
ordine.

Art. 20.

In caso di scadenza o di disarmo di un ruolo di equi-
pagg:o, gli·uffici di porto o gli uffici consolari trastsettono il
ruolo scaduto o disaraiato, alla sede centrale della Cassa o agli
Istituti di previdenza sociale secondo le norme che potranno es-

sere stabili'e dalla sede cen'rale stessa.
Il ruolo decontato è infine restituito alla Capitanetia di porto

che lo ebbe in carico e de,11'eventuale ammoniare del, residuo
debito viene informata la Capitaneria di inscrizione de!Ia nave

per il conseguente invio dell'ordine di pagamento all'armatore
della navea

,

Per 11 versamento della somma e per la prova vale tinanto
stabilito dall'articolo precedente.

Art 21.

I deconti provvisori sono formati di regola in base alle ta-
helle di armamento delle navi quando sia possibile formarli. La
Direzione generale della marina mercantile, d'accordo con la
Cassa invalidi, può stabilire in quali casi o sotto quali condi--
zioni anche la decontazione definitiva sia fatta in base alle ta-
belle di armamento anzichè in base ai ruoli di equillaggio.

Art. 22.

Le Capitanerie di porto trasmettono, alla fine di ogni trime-
stre, alla sede centrale della Cassa degli invalidi un.elenco di
tutti i ruoli di equipaggio spediti duranto tale periodo in tutto
il rispettivo compartimento, indicandò per ciascuna nave il nome
del proprietario, dell'armatore o del enþitano, con la residenza
di ciascuno, nonchè la data e l'ufficio di.rilascio dei ruoli
i Esso debbono trasmettere anche un elenco dei galleggianti in-
scritti nei propri registri al 1* gennaio 1920 o idelle successive
vartazioni semestrali.

Art. 23.

Le Capitanerie di porto debbono comuni,càre ,alla sede cen-
trale ella Cassa invalidi tutte le annota ioni portate nelle ma-
tricole della gente di mare per 1è seguenfi cause:

a) nuove matricolazioni or ammissioni iri matricola;
29 conseguimento di nuovi gradi marittimi doph .la piima

matricolazione;
c) trasferimento alla matricola di altra coriapartimento ;
d) passaggio dalla,seconda alla prima categoria gella gente

di mare ;

e) ammissione, licensinmento o richiamo al servizio mili-
tare marittimo ;

f ) cancellazione dalle matricolo per morte o cessazione
dalla navigszione;

g) elenco dei piloti al 1* gennaio 1920 e relative varia-
E1081.

Le norme per la comunicazione di tall.notizio alla Cassa degli
invalidi sono stahdite dal Ministero dellarmarina per i oompar-
timenti marittimi del Regno, e da quelliAelle Colonie perlocir-
coscrizioni marittime coloniali, sentita la Cassa lavalidi.

§ 3. - Uffici postali.
Art. 24.

Gl prici le riceyitófie postali di ogni olisoe e noincaricati
delle riscosiloni e dei pagaraonti per conto della Cassa degliin-

Taddi della marina mercantile. Per tale servizio 6 e rring 5.40
compenso in coaformità delle norme stabilite per tutti i sors
che gli Uffici postali prestano alla C6ssa naslonale poi as*
curazioni sociali.

Arf. 25.

Le riscoskoni sono effettuate in base ad ordini di pagamento
a carico degli armatori emessi dagli uffief di porto
Nessuna riscossione perconto della Cassa degit invalidt pub, g-

sere esegu ta dagli uffici e dalle riceiitorte-postali senzala pre-
sentazione degli ordini di pagaalento.
All'atto della rhoogsione l'uffic:o o ricevitoria postale ritiça

l'ordine di pagamento, converte le somme rLcosse per ciascun
titolo in un Tagliidi servizio, quindi trasmette alla sede cen-

trale dalla Cassa tanto il titolo ritirato quanto il vaglia relativo.
Agli elietti di cui al preseñie articolo le ricevitorie postali pos-

sono emeltere Taglia di qualunque somma

Art. 28

Il pagamento delle rate di pensioni è disposto dalla Cassa de--
g10invalidi in cynformitå delle apposite istruzioni concordate
col hiinistero delle poste.
La Cassa può disporre singoli pagamenti per mezzo di speciali

ordini, a favore di eredi di assegnatari per lo rate loro spet-
tanti e di armatpri per rimborso di contributi di navigazione

pagati alla Cassa in più del dovuto.

§ 4. - Uffici oomunali

Art. 27.

Per l'accertamento delle morti tra i titolari di pensionL e per
il passaggio a nuove nozze delle vedove pensionate la Cassa

degli inyplidi potrà richiedere 11 concorso degli uffiel comunali,
domandando che sin istituito presso di essi un registro degli ne
segnatari residen i nel rispettivo Comune.
Tale registro dovra essere tenuto al coi·rente con l'annota-

zione dei puovi ammessi a fruire pensione ,e con la cancellä-
zióne dei morti od eliminati per altre caqse. Delle cancellazioni

per morte o per altra causa dovrå essere data notizia alla Cassa

degli invalidi.
CAPo IV.

Servizio di cassa

Art. 28.

La frasrnbstone di fondi sotto qualsiasi titolo ti•a gli uffici
postali e la sede centrale viene eseguita mediante vagliidi ser-
vizio gratuito.
Con lo stesso mezzo si provved.e anche ai pagamenti a favore

di arniatori, per conto.della Cassa invalidi

TITOLO IIL

Funzionamento economico

CAPo V.

Contributi

Art 29.

Pef la revisione delle tabelle delle competenze medie sÏ' ferrÃ
conto di regola degli stipendi e panatiche risultanti dai contratti
di arruo amen'o, escludendo tutte le altre indennità Accessoriej
ivi comprese le indennità per caro-viveri.

Art. 39

I eSzuributi às VoSúsi alla Cissa invallài sono stabilfu idrèi
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láxistie nÍ grado lltiiscrlito e al genere della nave e della na-
TigREÎOne. Quando però i capitani di gran onboteggio, i padroni,
i älàrinal autorizzati e in genere tu ti g i inscritti abbiano:•ssunto
il comando o ,siano stati rives'i'i di responsabnità meggiori di
quelle compatibili col loro grado..pngano i cont ibuti f san" per
il.grado per il quale furono atitorizzati a navigere.

11 contributo per gli alli·VI macchinisti, allievi capilant,.alFevi
commissari, allievi radiotelegráfisti non Ýnria' in relazione alle
funzioni maggieri da essi eventualmente dl.simpegnate.
Agli effetti delPapplicazione del contributo delle competenze

m€die di cui alla tabella A al!egala,al deóreto-legge, si conside-
úno come sottuttlefall anche il 1 psnettiere, 1*camerlere,1'di-
spensiere, gli elettricisti, gli ope.rat meccanici e gli ottonaL

Art. 31.

a responsabilità räsonale es lidale dei proprietari e' degli
armatori pel pa menlo dei contributi delle persone dell'equi-
pÑgio sussiste per qualunque motito sia avvenuto l'abbandono
dalla nave (articoli 491 e 632 del Codice di commercio).
'In caso di alienazione 11 proprietario e l'armatore rispondono
dèi contributi sino' illa data d•lla trascrizione dell'atto di pro-
prletà nelle matrieple del compartiménte d'inscrizione della nave.

Art. 32.

Il preptiotarie e arskatere ihe faccia parte dell'equipaggiò
della nave 6 obbligafo al pagamente dei centributi, tante mella
qualitå di proprietarlo e .armatore, quanto come persona del-
l'eµipaggio.

Art. 35.

Non può essere, accordato il permesse di dismissione di ban-
diera a una nave nazionale quando npn risulti eseguito 11 paga-
mente di tutti i contributi dovuli alla Cassa degli invalidi o non
siano date almene valide garanzie che assicurino tale paga-
mente.

Art.--88.

,
'Quando per p-olYedimen'o gladiziario si debba procedere alla
Tâiidita di una nave nazionale. Je competente cancelleria, almeno
diret g ormi p ima della data' fissat9 per la vendita, deve darne
húmediato avviso alla sede centrale della Caúca invalidi, affinchò
questa possa proYvedere alla garanzia dei suoi crediti.
Tale obblito per le y¥ndite all'èsleio compete all'autoritácon-

golare alla quale viene denunciata la vendita.

Art. 35.

. Trascorso il termião di xy mese, ,flasato dall'art. 19 dl pre-
sente regolaments, per il pagamento dei deconti, 'l'ufficio di
porto che emise l'ordhio di.pagamento, pub negare o richiedere
ad altro officio, ir.triitimo o consolare, che siano negate le spa-
dizioni alla nave per la quale l'armatore non abbia eseguito i
versamenti da lui dorati a favôre della Cass'a inŸalidi.

CIPo VI.

ComptLto della navigazione

Art. 36.

I contributi di eni all'art 16 del decreto-logge sono corrisposti
per tutto il periodo di navigazione effettiŸa.
Entro tale periodo non 6 computato il tenipo in cui la nave

non per necessith delYindustria della navigazione, rimase immo-
bilizzata in porto, avendo a bordo un numero di persone insuf-
ficienti a preadore.il mare con sicurezza.
Gli uffici di porto devano informare la Cosa degTi invalidi

di qualsiasi straordinúì•!a Josta di navi in perio, eke possa dar
luogo a deduzione di imbrco nel rij;xardi della asy!geaione
offettiva.

I ricorsi contro tali deduzioni sono portati al.'esame del Co-
milato dál Consiglio superiore della marina moroastile che de-
cide inappellabilmente.

Art. 37.

Per il riconoscimento delIn navigazione utile per la poesione
find ad untmassimo di 15 annÌ ín dipendenza lfar'. 15 del
decreto-legge deve dagli interessati essere fatta domanda alla
cs¡Mtaneria di porto nella out giurisdizione essi risiedono elle
gando.un e.strutto matricolare e tutti quei documenti che meglio
valgano a doconentare la navigazione acquistata in serviz'o.
I?autorità maritti na procede ali'accertamento della navigazion

effeitiva compiuta e trasmette poi la domanda, corredata da una
dichiarazione della navigazione acquistata, «Ila sede centrale
della Cassa invalidi.
La Cassa determina l'importo del contributi dovuti dal r:chie

dente per il perlede di navigazione che gli è riconosciuto utile
agli effetti della pensione e indica il periodo di tempo non su-

periare a 10 anni nel quale dove ·essere provveduto al paga-
mente della somma. Quando il pagamento sia efettuate ratedl-
mento il rLehto di morte durante il periode di ratqazione deve
essere copodo di assicurazione presse la cassa invalidimedlage
addizionale alla samma dovuta.
La Cassa rilascerå per il conseguite riscatie di navigazione un

certificate che dovrà essere presentato con la demanda di pen-
siene quando questa sarA chiesta dall'interessate e dalla sua fa-
miglia.

Krt. 38.

Le persone dello Stato maggiore chy possono essere chiamate
dagli armatori o dalle organizzazioni dolla gente di mare a pre·
stare stryizio a terra per lavori attinenti.,alla riavigazione e con
facolfa di contribuire alla cassa, in relaziohe all'art, 14 del de-
creto-legge, non devono superare complessivamente il ntuniko
di cento delle quali cinquan'a per conto degli armatori e cin-
granta rper conto delle organizzazioni, og

Glj armatori e le organizzazioni devono forne domanda er

mezzo dell'Ufficio di porto del luogo alla Direzione generale
dePa marina mercantile indicendo felgeneralità della persona
che tr,terdono chiamare a terra e specificando le rrg oni del
servizio e il luogo dove deve essere prestato. Àlía domanda sara
.nllegato l'estretto mitricolai·e dellinscritto a comproYa del ri-
chies*o decennio di navigazione effettiva
Appena il servizio a terra sia cessato, l'Ufficio di porto [auto-
rizzate ne dà immediato avviso elin Direzione generale de'Ja
marina mercantile e ella capifeneria di porto di inscrizione af-
finchè tale servizio sia cop speciali annotazioni registrafo enlla
matricola dell'interessato.

Er t. 39.

La'Cessa ínyalidi de!!« marina mercantile lifábílirà d'aicordò
con la Direzione generale della marina mercantile le normo er
il versemento dei contributi e per le annotazioni da farsi pui
ibretti matricolari.

Art. 40.

Il tentribpfe ths deve essere.cergsposto A11a Cassa degliin-
validi della marina mercentile a termine dell'ultimo commaidel-
l'rrt. 43 del decreto-legge,. per 11 personale navigante delle a-
ziende marlttime sovvenzionale, ò prelevato del conto individÃale
di ciascun inssritto, al'a data del 3i d'cembre 1919. CorËiýp n-
dentemente è diminuita la pensione risultante dal confo indivi-
duale di rua quota pa-f e p- oporzionale all'impeyo dei contri-
buti stessi, tenendo conto anche dell'anno del sessennio 191 19
al quais essi si žiferiscono.
Se l'inscriffe marittirma è iitolare pressolaCa-sadelle asiende

sovvenminazie di un can'o a risparmie si preleva-alla dità del
31 dicembre 1913 il cu-nulo con gli interessi composti det com
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fributtdovuttalla Cassa invalidi por le riavigazione compiuta
nel 1914419.

Art. 41,

Afl; agenti del personale navigante dipinÑafe d l'Ammini-
s*raziogo.delle ferrovie dello, Sta'e. i quali alÑgennaio 1914 si
trovavano inscritti al Fondo pensioni delle ferrovie inedesime
o che al momento della iscrizione al detto Fondo se tale iscri-
rione abbia luogo successivamente. abbiano già contribuito alla
Cassa degli invalidi della marina mercantile, spetta, i in più del
trattamente di pensione e di sassidio per una volta tanto. per
loro e per le proprie famiglie, a norina del testo unico delle leggi
sulle pensioni per il personale de le Ferrovie di Stato, un trat-
tamento supplementare a carico delÌa Cassa invalidi nei casi e

con le ,norme stabilite negli articoli 42 o 43.

Art. 42.

L'agente avrà diritte, per sè e per la propria famiglia, alla
pensione a norma del decreto-legge sulla cassa invalidi della

marina mercantile; e a tale effetto sarà considerata utile anche

la navigazione compiuta dopo il 1• gennaio 1914 por conto delle

ferrovie dello Stato.
La liquidazione della pensione, a carico della Cassa invalidi,

potrà essere richiesta sóltanto quande sian> Tetifictie le een-

dizioni di età, di navigazione ed invalidità prescritte dal docte o-
legge sulla Cassa invalidi.

La misura della pensier e sarà quella stabilita dal decrete-legge
per la Cassa degli invalidi, tenuto conto di tutta la navigadene
com¡ilút dal1•agente, anche di queJla per conte delle ferrovie

delle Stato; ma dalla pensione dovrà de.trarsbla rendita vitall-
zia corrispondente il cumulo delle contribuzionida rlmborsarsi
al fondo pensioni per le ferrovie dello Stato con gli interessi
co aposti in ragione del 3,50 */o all'anne fino al giorno della ll-

quidarione.
I opeffleienti per la conversione di tale cumulo in rendita vi-

talizia:saranno calcolnd in base al saggio diinteresse<iel3,ð0•/,
per le pensioni dirette in! base alla tavola di mortalità dei ma-
rinal pensionati e, per tut'i tutti glicltri assegni,inbaseallata-
vela di mortalità della popolazione geilerale italiana.

Art. 43.

Nebcast;Ja cui l'agente liquidi una pensione a carico della
Cassa degli invalidi prima di aver conseguito un tratta enio di

pensione o di sussidio per una volta tanto a norma del testo

unico delle leggi per le pensioni al personale delle fortovie dello
Stato, il cumulo delle contribuzioni che,a termini dell'arti9 della
legge 23 luglio1914,n.742,fossero state prelevate dal fondopena
sfoni delle ferrovie dello Stato e versete aga Casa degli inval
lidi, earå da questa accan,tonato per es·ere restifolto al fondo

predetto, quando all'agente o alla sua famiglia sia liquidato l'as-

segno dalle ferrovie dello Stato.

Art. 44.

Gli inseritti che intendono far valere, a complemento idei pe-
riodi di navigazione compiuta su navi mercantili, la navigazione
compiuta su navi straniere, devone farne demanda alla Cassa

allegando quei documenti che, in conformità d6]le leggi degli
Stati al quali le navi straniere apparlengono, possono valere a

comprovare 11 servizio pres'ato dagli inscritti nei modi previsti
dall'art. 30 del decreto-legge.
Nel caso in cui la Cassa r=chieda la vidimazione dei dcca-

menti suddetti da parte della R. autoritå consolare questa sarà
fatta gratuitamente.

Art 45.

So là Cassa degli invalidi ricekee teiolari i docunt utie Ya-

glde le lore ridultanze puó ammett.re gli inscritti a etithule

della riavidizione comphita sotto bandiera straniera çon la na-

Nikidono compitita tio handlara adenalet piro3h staderaata
inútueFnmááro di raterannuall da determinardsoaso par caso,

proporzional-nonte algestensione del periodo di navigazione eën

bandiera straniera, mai perb superiopercinqué rate, un .cgti-•

tribúto pari al complasso di fatti i contribati imposti da3e di-•

spostzioni vigenti nelle epoche in cui la navigazione fu como

piuta, tanto.a carico del proprietario o dall'armatore quanto &

carice dell'inscriffe.
Si appliek anche in questo caso la . dispositions di cal al' A'

comma delPart. 37.

Art. 40.

Sono esonerati dal presentare la demanda di cui al precedente
articolo i cittadini italiani che, in base ad accordiinternazionali
possono ottenere il trasferitaento alla Cassa invalidi dei propri
contributi già versati alle Casse similari straniere.

In tal caso alle disposizioni dei due articoli precedenti sons
sostituite qúelle degli accordi sui letti.

Art. 47.

Alle persone straniere che dopo aver fatto parte dell'equl-
peggio di naYi nazionali, acquistano la cittadinanza itslíana, c6me

pure ai loro sventi diritto, è riconosciuto utile, per la prasione,
tuffo il paris o di navigazione compiuto su navi nazionalipper
il quale siano stati versati i prescrittt contributi alla Cassa degli
invalidi.

CAPo VII.

Entrate diverse

Art. 48.

Le autorità giudiziarie o le autorità imarittime che ialliggono
pene pecuniarie o comminano confische in applicazione delle
leggi marittime, della legislazione sulla pesca, o della legge 16

giugno 1912, n. 6t2, sul transito e sorgtorno delle navi mercan-

till lungo le coste dello Stato, debbono informare la sede cen-

trale della Cassa infahdi.

Il prodotto delle pene o confische dose essere versato alla rh

cesitoria del registro o all'ufficio postale competente, per conto
della Cassa degli invalidi della marina mercantile.

Art. 40.

Per la ríscossione del crediti della Cassa-degli invalidi, trenne
quelli derivanti dd cènsi ed altre simili fonti, sono osservate le

regole stabilite per la riscossione delle entrate patrimoniali dellö

ßtato.
Il procedimento di conzione pnð essere fatfo, per delegazyne

della Sede centrale della Cassa, della Sede locale o Ist tuto pro-
vinciale di previdenza sociale nella cui circoscrizione è posto il

compartimento d'inscrizione della nave.
C o VIII.

Pensioni

Art. fí0.

Le dorrtdo di pensione devono essere corredate dai segr enti
documenfi:

,a) atto di nascità del richiedente,
b) estratto della matricola mercantile;
c) estratto di matriteln militare quando 11 richiedente abbia

pr estato servizio nel corpo Reali equipaggi:
d) libretto di matricolazione.

Alle domande di pensione per inabillt( perinarente alla navi-
gazioac, a termial dáll'articofo 21, lettera b del decroto-legge,



dare essore allegato un; ooitigeato mediàa attestante PinabiÍitå
ellgscritto allaanavigazidne ä, da i·¿digeraf an:ÃppÃaÍto.moduÌo
Pe ac orfarella invalld(ti déÛìichiedento la Cassi þuð farlo
I,sitare da un medico gi sua fidueli: 11 rifluto a presentarst alle
site réediche cõetituisé und'ivo sufficiente për respingere la

doinnada di pensione Queëia disposidone si apþlica anche nei
casigevistiedalfakt) 86,deltdec'reto-legge e 55, 5, del presente
regohimento, quando sia pensione sia richlesta dal padre inva-
hdo,o dalla madreinvalida dell'inscritio maritti.no.
Alle dómande di peäsione pei infortunio .occorso a bordo

per cania di serviziò, di cui alia lettera c) di detto articolo,
deve essere allegata una copia autenticata dall'autorità marit-
tima, del processo Yerbale di tutte le circostanze che pbbiano
prodo(to e accornpagnato' l'infortunio sul. laŸoro avvenu:o a
bördo e che deve essere steso dal caÿitano o padrone della
náve per l'art. 2|i della legge (testo unico) 31 gennaio 19%, nu-
mo 51.

Art. 51.

L pansioni a favore de¿li inscritti decorrono dal primo
gio no:.di ogni mese.
' La decorrenza stabilita dal primo giorno del mese succes-

cesslyo:a quelig nel quale la domanda ò presentata, purchè al
glorgo della decorrenza finscritto abbia raggiunto le condizioni
di 14 e , navigaaione prescritto dal decreto-legge
Alt'rimenti, la decorrenza è stabilita aI primo giorno del mese

a ccesilio a quello nel quale tali condizioni sono soddisfatte.
Art. 52.

Le svédove, orfani e genitori del pensionato sono ammessi al
godhkento della pensione loro spettante dal primo giorno del
naso 'súccessivo a quello della morte del rispettive marito, pa-
dre e,ilglio.
LiyödoŸe, erfani e genitori delPinscritto marittimo non pen-

sionato sono ammessi al godimento della pensione dal primo
giorgo del,mese in cui avvenne la morte del rispettive marito,
padre o.ilglio, o dal primo .giorno del mese successivo secondo
ohe'Ìa morte avvenne nei primi quindici giorni del mese o nei
giorni bucéessidi.'Ik demanda di pensione deve essere presen-
tata tuuró 11 términi dL due anni,dal giorno della morte, se que-
stalawyenne nel territsgio del Regno;

ye.avvenne nelle-colonie o airestero,il termine decorre dal
gi,oyno della registrazione del -relativo atto di morte presso 11
compétenfelufflpia di slato civile.
Nel casó di scomparizione laimare, il.termina decorre in ogni

modo,dal g1pi·ho della rägistrazione prospo lo stato civile del-
Pa lto di' sooniparizione.
Se la domahda viene presentata olti'e il termine drescriffo e•

non possa esiere giustificato 11 ritardo la pensione decorre dal
giornóÄella'presentazione.

Art. 53.

La domanda della vedova e degli orfani deve essere corredata
daÎ seguenti documenti:

a) aftó di morte o di scomparizione in mare del marito o

padre;
b) certificato municipale o atto notorio dal quale risulti la

.dida dà afrimonio e la non avvenuta separazione coniugale;
c) altro simile certificato, che può es,ere compreso nel pre-

cedente, dàl quale risulti lo stato della famiglia lasciata dal de-
funto, indeme ai figli anclie di procedente mairimonio, e se la
madèe conviva o meno con i figIt,, non che la data di nascita di
oxai singola persona, e per claseunat figlia se sin nubile o ma-

ritata;
d) il certificato di pension• del defunfo e se questi non era

ýeriifonato della Cassa luvalidi, il libretto di matricolazione,
featratto matricolare marcantile. Nel caso in cui Pluscritto ab-

la prestataservizio nel so o d yÃmereira-
dotto.anch Í esÑatto matil ofaro,mittäio.

Art. M.

La donanda degli o fani ininorenni il cyi padre sia mp to

senza lasciäre vedova avente dimitte siensione o la cui mad e

vedova pepsionata sia morta,o passata a eecende nozze deve es-

sere corredda dai seguenti docu:nenli:
' a) atto di nascita dei richiedenti;

b) atto di tuo te del padre e atto di morte della matige o

certißcato municipale del passaggio a seconde nozge;
c) copia delsverbale di oostitutione del Consiglio di fa:ni-

g1:a o certitcato rilasciato dal cancelliere della pretura del Igogo
di-residenza degli orfani da cui risultino le gegeralità dgl tu-
tore

d) certificato di pensione del defunto e se questi non era

pensiourto dalla Cassa invalidi (10 libretto di matricol lone o

restratte matricolare mercantile. Nel case in cui Finscritto abbia
prestato servizio nel corpo R. equipaggi dovrà essere prodotto
anche Festratte matricolare militare:

Art. 55.

La demanda di pensione del padre che si trovi nelle condi-
zioni previste dalPart.36 deLdecreto-legge dey'essere'corredata
dai seguenti documenti:

a) alto di morte del figlio;
b) stato di famiglia del richiedente con la data ,di nascita

di ogni singola persona;
c) certificato municipale dal qµale risulti he Fiscritto era

Punico e il principale sostegno del,yadre;
d) certificato di pensione dgl defunto e se questi non era

pensionato della Cassa il libretto di matricolazione,feptytto
mafri¿olare merkantile e,Tesfratto Inafricylare militare nel caso
in cui-Finscritto abbia prestata servizio nel corpo þÿggippggi.
Inoltre quándo non ricoma la condizione di etå prevista al

2 comuka dell'art. 30 del decrete-legge.
e) certificato medico accertante finabilitå assoluta al h-

vore del richiedente, e da redigeral su appositi moduli.

Art. E6.

La de aanda di pensione r ella pladre che si trovi nelle c

dizioni previste dalfart. 3d del decreto-legge defessere corre-

data dai seguenti däcumènti:
a) atto di morte del figlio;
b) stato di famiglia dalla richiedente colla data di nascita

di, ogni singola persong;
c) cert;f cale municipale dàl quale risplti che Yinspriilo

era Punico o il p incipale sostegod della richiedente;
d) certificato di pens.one del defunto e se questi non cra

pensionato della Cassa il libretto di mÄtrÏcálaziongPesti'atg di
matricola mercantile e festratto inatncola'e militard'nel caso
,in cui finscritto abbia prestate seWizio nel corpo Reale equi-
pa i

inoltre guando non ricorra la cdudizione di på piniÈjgaÌ 3·
comma delfart. 36 del decrete-legge;

e) certificato medico afÍestante I irtabiligaisoluta al layoro
della richiedente da redigersi su.appositi moguli.

Art 57

,
Le pensioni sono pagabill in rate rpe síll anúciliate ci al

prime giorno di ogni mere
Il pagamento vier e eseguilo, dag'i uffici incaricati, ye-sonal-

mente al titolare della pensione, dietro presentazione dél certi-
ficato di pensione.
Se il lifelare risieda all'esteye,il pagamentoviene eseguitesia

per mezzo del rapp:esentanle della Cassa naziona dello pusi-
curazioni sociali, sia per mezzo dei RIL ufflei con olpi si&di
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Entfamento dalla sede prinolpale della Cassa invalfdi la quale
trà rivalersi delle spese gi traim3ssione e dàÌl'aggio.
Le rate di pensione non riscelse'sono prese ittejgpe cinque

anni dalla-Toro scaienza, a favore dalla Caisatinvalidi.
In caso di smarrimento d I certif:cato d penslorie 11 titolare

dovrà richiedere la rinnovazione del certificaio, piesentando la
dichiarazione di smq-rimento, accompagnata dalln rimessa di
una lira, all'Istituto di previdenza sociale della sua ci coscri-
zione.

Art. 58.

Il titolare' di tinir pensione pro chiedere còn utia seniplice di-
chiarazionesseritta su carta libera di delegare por la riscossione
delle rate, di regla, soltanto persona di faniiglia, per ragionidi
malattia o di lontananza o per altri motivi ammessi dallTatituto
di previdenza sociale della s -a circoscrizione.
La persona delegata dovrà ell'atto del pagamento delle rate

presentare il certificato di esistenza in vita'del titolare.

Art. 59.

Lo pensioni sono dovute sino a tutto il mese nel quale av-
Venne la morte del titolare.
Gli eredi di questo, giustificando la loro qualifa, hanno diritte

di ottenerell pagamento delle rate non riscosse entre il termige
di cinque anni dalla morte del titolaro.

Art. 60.

La pensione che fosse stafa liquidata alla moglie e figli mi
nomenni o al genitoi•i di un Iseritto, in b se a qúanto è disyostö
dall'art. 37 del decretoilegge, sarà sosposa qualora ¥iäscritto
torni.nello Stato ed in qualunque modo si abbiano ¢i lui no-
tizfe.'
La Cassa traiterrà sull'importe di ogni mänsilità di pensione

liquidata all'inscritto una quota del 20 °/, della rata e ciò sino
a_reintegrazione della complessiva so.nma pagata alla famiglia.

Art. 61.

La pensione che in conseguenza dell'applicazione del decrete,
leggo sia liquidata a favore di una famigita di inscritto taarit-
time o riuniti inferiore alla misura minima fissata per il grado
corrispondent dalla tabella seconda annessa alla legge 22 gio-
gno 1918)n. 767,'s'ara olevata fino a tale misurg

Art. 62.

Gli inscritti marittimi che trovandosi nelle condizioni previste
alla lettera a) dell'art. 21 del decrete-legge, hanno liquidata una
pensione conflnuano a navigare possono chiedekt (quando la
navigazione'compiúta dopo la deco renza della pensione sia di
durata non inferiore ad un annoy che di essa sia tenuto calcolo
per una nuova liquid zione della pensione. In tal caso sulla
nuova misura di pensione sarà fatta deduzione dell t quota di
rend:ta vitalizia equivplente all'ialporto delle rate di pensione
indebitamente co rispostä durante i periodi di imbarco,

CAPO II,

Sussidi straordinari

Art. 63.

Il sussidio straordinario acli invalidi previsto dalfart. 23 del

decreto-legge può essere liquidato dalla sede centrale della
Cassa invalidi e dagli Istituti provinciali di previdenza sociale a

ciò autorizzati solauente nel caso in cui la navigazione non sia
stata abbandonata da più di 10 anni.
Il richiedente ne fa domanda altistituto di previdenza sociale

nel a cui circoscrizione risiede, allegando una dichiarazione me-
tÏtba di inid id'Á assoÌata, a navigare, redatta su apposito medulo,
11libretto di matricola o un estratto matricolaro

La Cassa.st accerta cÌelle condikkmi di bisogno del richte ¤td
neismodi che essa reputt opponqui.
' La misura del suàsidio è stabilita dall'entrata in 11;oto dd
prescrite regol unqqto come segttei

Capitano di lungd corso e mËcchinida -in prima, L. 600.
Çapitano di gran cabot aggio o naacchinista in seconde, L.500
Pad:·one o marinaio autorizzate, L. 350.
Sottufficiale e personale di bassa forzay L. 200.

Art. 64.

Gli armatori ohe intendono assicurare al personale di bordo

nel caso di perdita degli effetti personali per fatto di nauffdió
od altro sinistro sofferto falla nave durante il periodo di na
gazione (esclusi i rischi per causa di guerra) le indennità p
ýerdita di corredo prev2ste dai contratti di arruolamento pda-
sono st'pulare con la Cassa apposifa assicurazione.
Le tariffe e le condizioni di tale contraito di assicurazio;1e

sono proposte dalla Cassa invalidi al Ministeri del lavoro e dellä
marina ed approYate con R. decreto.

Art. 65.

Nel caso in cui un inscritto marittimo della bassa forza nog
sin stato assicurato per la perdita del corredo presso la Casso
invalidi e non abbia potuto ottenere direttamente dall armatdre

la indennitA prevista all'articolo precedente, potan esserglipr-
risposto dalla Cassa flivalidi, purchè sia in condizioni di bgo
gno, un soccorso di naufragio per una volta tanto.
La domarida di liquidazione dovrà essere presentata alla CriiÑË

invalidi o alPAutoritå marittima o consolare, sotto pean di do-

cadenza, entro tre mesi dallo sbarco in un porto del Regno o
delYestero.
La misura- del socco-mo non potrå eccedere le L. 100 per i

mozzi e le L. 200 por il personale di bassa forza.

CAPo X.

Bilanci tecnici e accertamenti statistici

Art. 66.

La Direzione generalé della Cassa raccoglie i dati e le notizie
relative at fenomeni demografici, economici e finanziari che

possöno servire peLcontrollo e la revisione delle basi tecnichè
della Cassa.
Il Comitato aniministratore determina ogni quinquennio lo
orme per la raccol;a o la olaborazione dei dati statistici e per
la revisione delle basi tecniche.

Art. 07.

Nel bilancio tecnico saranno determinati distintamente nella
arte passiva i valori attualí•

a) delle pensioni dirette ed indirette,inaturate o la enti;
b) dei sussidi straordinari ed i soccorsi di neufr 10 i

c) delle speso di amministrazione.
Nella parte attiva del bilancio saranno determinati disllata-
ente:

d) il valore attuale dei cont½buti imposti ai proprietari e
agli armatori delle navi ed al rispettivl equipaggi, a termini del--
Part. 16 del decreto-legge

e) il valore attuale degli altri proventi assegna'i ala Cassa

degli inva idi;
f) le attivifå patrimoniali.

Sarà fatta inol re separata volutnione degli one
_
i deris anti

all Casta invalldt per lart 41 del decreto-legge.
Art. 68.

La stima delle attività patrimaniali sarà fatta con i seguenti
criteri:
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a) I lifoÏi di Stàto o garenfiti dillo Stato non redimibili sa-
ranne valu'ati:

1 in base al prezzo di acquisto :

2* In base al rispettivo valore di bo,sa alla data del b lancio
3* capitalizzande il reddito netto, in base al saggio di inte-

resse assunto per il .bilancio tecnico.
Tall val'ufazioni sarannifatte, disiintamente per ogni specie di
Bieli, ed il,plå basso tra i valori casi

.
calcolate sarà assunto

come relative valore i siiina;
b) le cai•telle di credito fondierlo, ed i liteli redimibili di

Stato o garantiti dallo Stato, saranno sti nati nello stesso modo
con in più la condizione che il valo-o di stima non 'passa es-

gore superiore'ai prezzo di rimborso;
b) per i mutui e le attività immobillai ènrå asianto como

.valore di stima il valore di in'ventarió quando esso non sia su-

parlere al valore che si ottiene capitalizzando.il redlitto netto
in base al saggio di interesse assunto per il bilancio tecnico ;

d) por le affività infruttive e in genere per tutte i altro
a'tività:nog considerate al commi precodenti, si assume il valo-
loro.d'hivòntarlo.

Art. 69.

,Con le attivtfå di cui alle lettere e) ed f) dell'art. 67 sene coi
Iltiiniti'nell'ordine di precedenza indicato,'i seguenti fondi:

a) fondo dellä riserva matomatica che deve eguagliare la
differenza tra il totalá delle passsività .ed il valore attuale dei
contrlbati;

b),fondt della,riserva di garanzia) che deve raggirpgere la
decima'parte del fonde prc¯cedente;

c) foncÏe delle eccedenze disponibili.
Art. 70.

,
La Cassa degli invalidi comunicherà i bilanci tecnici si Mini-

storl per il lavoro o per il tesora e alla Direzione generale della
maina mercantile.'
Essa dovrà inoltre comu'denre:

a) È confrotato tra le frättuenze di mort lita, invalidità e

navigszione presunto nel bflanci tecnici e cruelle verif'entesi;
. . 0) la 'revisione del calcolo sul costo medio individuale de-
gli assegni previsti dalla legge;

- c) Il confreato-tra il saggio dell'interesse adottato per 11

bilancio tecnico e il rendimento ellettivo degli impieghi patri-
moniali.

' '
,

Art. 71.

Pairticolari nonne possono essere determ nate del ministro
tÌolla marina, di concerto coi ministri del lavoro e del tesoro:

s- a).nei ziguardi.del personale delle navi a vela destinatoal
cabotaggio ;

. ,lm) per facilitare e rendere meno graveso il pagamento de-
gli arretrati. .

-

Roma, 6 luglio 1922

Visto,' d'ordine .di Sua Maestá 11 Re:
' Il ministro glia marina

DE VITO.

Il numero 1518 della raccolta uffiefale delle leggi e del decret(
del Reúno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazi( di Dio e per volontà della Nazione
,

. ,
.

. .

RE D'ITALIA

Vista la legge 13 agosto 1921, n. 1080,;
Sulla proposta del Nost o ministro, segreterio di

Stato'por le colonio,^di concerto con quollo del to-

.noros

Abbiamo dedretato o decretismo:

Articolo unico.

Il co nma s eo do c'oli'art. I v'o' R doereto 29 giu-
gno 1922, n. 1223, è sostianito dal seguente: « I ter-

mini stabiliti dagli articoli 4 é 5 della legge stessa e-

oprreranno dalla pubblicazione del presente decre A

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del s llo

dello Stato, sia inserto ne!!a raccolta ufficiale delle.leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare

'

Dato a Roma, addl 26 novembre 1922.

VITTORIO EllANUELE.

FEDEllZONI -- TANGORRA.

Visto, il guardasigilli; OVIGLIO.

11 numero 1523 della raedotta ufficÈale delle leggi e del decreti
del_Regno contiene il se6uente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 22 gennaio 1920, n. 135;
Vista la legge 16 dicembre 1912, n. 13f2,·ch läßtui

un conto corrente per la somma di L. 50.000.000 fra il

tesoro dello Stato e il Ministero delle colonfi per far
fronte sia alle spese del Ministero stesso in eccetÌenza
alla somma di L. 200.000, autorizzata dalla legge 6. lu-

glio 1912, n. 749, sie. per provvedere all'esecúžione di

opere pubblibhe, compresa la costruzione di edifict ad

uso di uffici e por lo, stabilimento e lysercizió dei ser-
'vizi occorrenti nella Tripolitania e nella Cirenaica;
Visto l'art. 7 della logge 26 giugno 1913, n. 770, che

fissò al 1° gennaio 1913 la data per il passaggio a ca-

rico del Ministero delle éolonie delle spese per i ser-

vizi nolla Tripolitania e nella Cirenaio ,
di cui alla

suirichiamata legge 16 dicembre 1912, n. 1312;
Viste le disposizioni contenute nel R decreto 5 giu-

gno 1913, n. 742 e nella legge 16 aprile 19f4, n. 275,
a ri uardo doIIe entrate della Tripolitania e della Ci-

renaica, il cui importo venne portato in s.umonto del

conto corrente p-edetto;
Visto le disposizioni contenute r,ol decreto-Jegge 18

m ggio 1916, n. 627, per la regolarizzazioné noi½guardi
del bilancia dollo S.ato dello sommo che, por effetto dei
provvedimenti di cui sopra, Tennero pogte a disposi-
zione del Ministerb delle colonie nel coniplessivo am-
montare di L. 17.200."00,68, quale ristiltà dai capitoli
n. 42-quater e 42-quinÿuies del consuntivò della spesa
el Ministero dello icolonie e del capitol n. 199-quin-
quies del consuntivo delPentrata delPoseroisio finanzia-

rio 1915-916 ;
Viste le leggi 20 giugno 1914, n. 578, e 18 dicembro

1914, n. 1854, nonchè lo disposizioni cont§nuto negli ar-
Licoli 11 del D. L. 27 giugno 1915; na 990, e 3 del D. L.
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9:Lugno 1916, n. 848, por efetío delle 4y a'i, a deeok-
rare dal (* luglio 1914, sul rosi"uo disponibile.alla data
stessa nel conto corrent« póterono ep sono impktarsi,
oltre che spese afferenti al periodo ariteriore ale* Ju-
glio 1914, anche nuove spese di carattero straordinario;
Considerato che, in esecuzione di qyanto pkeserivono
il 8° comma dell'art. 2 della legge i6 dicembr 1912, nu-
mero 1312, ed il 2° comma deTI'art. 11 del I). L. 27 giu-
gno 1915, n. 990, gia venne provveduto alla presente-
zione al Parlamento, esercizio per esercizio, del conto
speciale delle spese fatte coi fondi del conto cor-
rente e che in ciascuno dei conti stessi, oltre alle
spese dell'esercizio, sono riassunte, capitolo pep capi-
tolo, tutte le spese eseguito dall'inizio della gestione del
conto corrente ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per ilttosaro di concerto con quello delle Co-
lonif;
Udito il Consiglio dei ministri;
Äbbiamo decretato e decretiamo à

I¾r le spese eseguite con i fondi del conto corrente
tûito dalla legge i6 dicembre 1912, n. 1312, dall'ini-

zlo della relativä gestilme a tutto il 30 giugno 1922,
iglignigtei'o dëlle colofie trasmetterã alla Corte dei
copti la documentazione prescritta col Nostrò decreto
22 gennaio 1920 n. 133. distintamente per ciascunó dei
pitoli del conto che a' termini della legge 16 dicem-

b:e 1912, n. 1312 (art. 2°, ultimo comma) e del I). L.
7 ugno 1915, n. 990 (art. 11 comma 2°), deve
esiere gregóntato al Parlamento in allegato al con-
suntiyoii92f-922 dol Ministero medesimo, e cioè, per
l' gŠ•ata) óonti amministrativi e giudiziali dei contabili
e Ñ Ì à ta i documenti giustificativi sia per i paga-

tti, sia per quelli eseguiti con fondi da in
antiolpazione paz. quali si uniranno i rendiconti dei fun-
zi arf el ati.
Før pagamenti eseguiti dal 1° luglio 1922, ai sensi

dell'ait. 2 del I). L. 9 luglio 1936, n. 843, il detto MI-
zÈÑËeí•o S'AdifteÙerà alla Ôorte dei conti la documenta-
zione di cui sopra, .esercizio per ese-cizio, a corredo
nel colito che, in osservanza alla surrico-data disposi-
zione di legge; deve, fino all' esaurimento dei fondi del
oprito corrente, essero presentato al Pa-lamentd insieme
col proprio consuntivo.

.

·

Ordiniamo che 11 presente decreto, mimito del sigillo
dello Acato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Itclia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a San Rossore, aidì 27 ottobre .f922.

VITTORIO EMANUELD.
FACTA - PARATORB - AMENDOLA. •

Visto, 11 guardasigilli: OVIGLlO.

IRSPOSIZIOWTRYERSE

,

MINISTERO PER L'AGRICOLTURA

DIREEIONE GENEltALII DELL'AGRICOLTURA

Divfeto di esportastone

essendosi somertata la presenza dellaSHoeseranelcomurvodi
Belflore, in ¡irovincia di Verona, e nel comupp di Bagni di Lucca,
inirogincia di Lucca, è stato. con deoreli del 30 novembre 1922
e st* dicembre 1?22 exte•o al detti Comuni il diyieto di esports•
stone di talune tunterie indicate ai numeri 1, 2, 8 e 4 dell'arte10
de regolamento 13 giugno 1918.

L
r

.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE

Arma di fanteria.

Capitani
I signenti capitani in aspettativa per riduzionidi quadri send

rich'iamati la servizio dalla data a flanco di cinsiune indiŠŠ:
Con R. decreto del 9 luglio 1922:

Tortelli Menlio, dal 1* luglio 1922.
Bovane Angelo, id.
Bonfanti Luigi, id.
Cirilli Domenico, id.
Matighello Enrico, dal 16 luglio 1922.

Puglia Gretono. id.
Nardinocchi Galliano, id.
Giardino Antonio, id.
Aleshandri Alfredo, id.
Di Vila Donato, id.
De Vivo Raffaele,Id.
Chiorici Riccardo Policarpo, dal to laglio 1922.
Tutco Francesco, id.
Giacco,e Òiov'anni, id.
Costamagno Camillo, id.

Serine Giaceme, capitano, in pesiriorie musiliaría speciale, revo-
cato e considerato come nop avvenuto il decreto 14 raag•
gio 1922 nella parte che si fif risce al richiame dall'aspot-
intiva per ridužione qqadri.

Robbi'Um'erto, capilano, revocafo e cánsiderato.come non ay•

venuto il decreto 14 maggio 1922 nella parfe che siriferiscè
al richiamo dall'aspettativa per riduzione quadri.

Con R. decretp del 4 settembre 1922:

I seguenti capitani in itspettátíva per sospensione dall'impiege
sono rehiteg,a11 a tritti gli ell°atti nella precedente posizione di

effettivo'seryizio:

Milazze Antonio - Corongin Antonio.

Con R decreto del 19 novembre 192@ :

Conti Alberte, ca.pitare, è rettibcato 11 decreto 30 luglio 1922
nella parte che si riferisoc al suo richimo in gervizio dal-•
l'aspettativa per riduzione di quadri nel senso che egli deve,
intendersi richiamato dal 10 giugno anzichè dal 9 luglie 1922,

Gianninone Mario, kapitarm, in aspeffatifa'per rfdukione di qua-
dri, trasferito in aspettativa per motivi speciali dal 16 me-

venbre 1922.
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MINISTERO DEL' TESQRÔ 'Media dei-colisoliditi negozia a contanti.

BANCA D'ITALIA
Capitmia warwa L. 180,¾¾0,0 CONSOrlD ATI

Con go mento Note
-

---- -----
.

in corso

Situazione
.

3.50 °/, netto 1906) . . . . . U 58 -

al si
10 novembre 20 novembre 3.53 */, neno 90 .

-
-

Cassa (Specie metallichel 952 255 000 954 102 000

Portafoglio su piazze italiane . 5F•ñ56 030 209 767 000

Anticipa.iosi 3263711000 2034452001

Fondisull'estero (Portefo¿lio e c/c) 725913NO 21621000
'

Circolaz.one , 4 22o 630 000 13 937 68f 033
Deb.ti a y sta 785 0-9 000 807 5 to 003

Depositi in C/ C/ frut.ifero 8«1.7 0000 852.128000

Rappo-ter della riserva alla eircelo 10 (9 0¡O 20 14 09
,
slene

BANOO DI NAPOL1

Situazione

af al
20 etrobre 31 ottobra

'

1922 1922

Gassa (Specie metalliche milioni 467.135.000 474.010 000
252.610.000)

Portafeglio si piazze italiano 1.212.881003 1.224633003

Anticip2(rl Tesoro L 1.312.428.000) 1.743.638.000 1.764.058.000

Pendi salliostare (Portafoglio c/c) 6:LSDO000 70550000

Circolazione 3.29L675 000 8.297.700 000

Debiti a vista 210.088003 228]I52003

Depediti in c/o frutilfero 209.501000 298.851000

MINISTERO
per l?industria e 11 commerolo

DIREZIONE GENERALB
del Credito, della Cooperazione e delle Assicurasloni private

Corso medto det cambi
del giorno 30 novembre 1922

(Art. 89 del Codico di commercio)
Media . Media

Parigi. . . . . . . . 145 71 Dinari . . . . . . . .
-

Londra
. . . . . . .

94 205 Corone jugoslaye . .
-

Svizzera
. . . . . 389 75 Belgio . . . . , , . . 134 75

Spagna . . . . . . . 323 - Olanda . . . . . . 0 035

Berlino . . . . . . . 0 245 Pesos oro . . . . . -17 52

Vienna . . . . . . . 0 036 Pesos car:a
. . . . . 7 70

Praga . . . . . . . 60 25 ' New York
. . . . . .

20 94l
Oro. ..10401

fL MlNISTil D LL'ISTRUZIONE PUBELICA

Veduto il decre -egge luogounewfale 6 luglio 1919, n.1238
col quale si s'abiliva, in onore della ne no-ia dello scienziafo
inglese sir Willian Ramsay, una borsa di studio di annue lire
forline 300 per dieci anai, a d correre dal 1919-920, al fine di
dar modo a provetti chimici di recarsi in Inghilterra ad attea-
dare a ottadi e riserche nella chimica para o applicata;

DE C'R ET A :

È aperto 11 concorse alla borsa di studio William Rams y, in
.Londre.

- Alla horsa di studio è annessogas4egno argnuo dL liretster-
line 300, chi sarÃ©pagafo al piÊ¢unÑõ in juattre e use•

atr li anticipate in Londra dalla Fondazione William Ratilsny,, la
quale ha facoltå di prelevare sull'enzidetto assegno la somma
di lire sie line 50, per le spese di laboratorio.
Il pensionato ha l'obbli4e di attendere in Londra a aindfo rl-

cerche di r.iconosciuta importanza a lla chimica para o ap 1-
cata:
La borsa sarà conferita per un anno, ma ne potrà essere pro-

rogüto il godimento di sei mesi e di un anno, nel caso che il
pensionato abbia in co.rso lavori o indagini scientifiche che, a
ghidizio del Consiglio della.Fondazione, debbono essere condotte
a terminelnell'interesse dellaa ANN
IÌ coneddokpeftitoli e.vi philionOAÑcipare cittìÒlni ita-
linil, laureati lá chimica e in chimica e farmacia e in chimica
industrirle° in UniversifA o in istituti superiori del Regno, da
non píá di due anni alla data del gireson'o decreto.
Coloro che intendano dí prendere parte al concorso ne de-

vranno far pervenire donianda a questo ministero (Direzione
generale dell'istruzione superiore), entre il 31 dicembre 1922.
La demanda, che dovratessere redatta su cagia bollatA daL.2

e porfare l'indicazione precisa del domictito del concorrente,
dovrà essere corredata del diploma originale di laurea o di cer-
tifica'e di conseguita laurea,.del certifica'o di cittadinanza ifa-
liana, debitamento legalizzato,'di un'esposizione del curriculum
scolastico e scientifico del cagdidato, e di un documento dal

quale risulti che il candidafo conosca la lingua inglese.
Potrå inolÏre ciascun concorrente ellegare alla domanda tutti

i'dccumenti e i titoli che ritenesse' atti a provare la sua pre-
parazione nelle discipline chimjche.
La domanda ed i titoli dei concorrenti saranno esaminati da

una Com nissione all'uopo nominata, che, con relazione scritta,
designerà il sincitore del concorso.

Roma, 28 novembre 1922.

Il ministro
SENTILE.


